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tri, che l'afe oliarono, e che infìeme manifefia la miraco- 
lofa maniera , che per le medefime conflare, la Pietà di 

l sì gran RedegnoJJì lafiarci nella fa morte , nella degna 
fuccejfione di FILIPPO V. al preferite gloriofamente re
gnante , e che Iddio per lunga ferie di anni fi compiaccia

Ì mantenerlo all’ amore de’fuoi Sudditi, e alla felicita de 
Juoi Regni, quefla è, che per le mie mani a V- È. fi offeri- 
fee ; fapendo bene , che fìccome Pila più di ogni altro finti

(con dolore la perdita di CAKLO, onde non può effer dì 
meno, che non gradifia le lagrime di chi la pianfi , così a 
ninno inferiore finti con giubilo la fuc ceffone di PILIP- PO,M^ deve e fiere infallibile ,che applaudifca l'efpreffio- 1 ni di chi la celebro. A tanto pare, che gentilmente la obli- I ghino le parti onorev/oliffime dì Ordinario Ambafdadore, 
che già delpafiato Monarca meritevolmentefofienne , 
che del prefinte con tanta fiua gloria figuita afiofienere 
nella prima Corte del Mondo -fie quali perciò fanno -, che 
qui appunto ufiendo quefia Orazione alla luce-, equìrì- 
trovandofì l’Autore-, che le die vita , dieffa degni V«E. 
intraprendere la difefia -, e di quefio il Padrocinio ; fìccome 
l’opera per quello -, che in fie contiene pare di meritarla, 
l'Autore per le fiupplìche, che gliene porge /pera di ottenér
lo : Acciò luna refi perfiempre ficura-, ed’ io vivafiempre 

felice-, ogni volta che abbia certezza di effere da V.E. guar
dato-, come appunto col più riverente de'miei rifipetti ar- 
difico di umiliarmi, efiottoficrivermi col più profondo de
miei ofiequjDì Voftra Eccellenza

’Vmiliffììro ,e Dtvotifs. Serv- Qbìigatifi- Ginfeppe Maria Pcrrimezzi.


